
Non fate kare
quelle pale
Le soprintendenze dei Beni culturali hanno dichiarato guerra all'energia
eolica perché rovina il paesaggio. E invece il governo vuole incentivarla.

e pale eoliche seguono il vento, ma
se il vento è confuso e contrastante,
qui si rischia di non far girare più
nulla. Perché, mentre Matteo Renzi
annuncia la volontà di proseguire su
una strategia green e vara il decreto
che assegna 435 milioni l'anno (la

metà all'eolico) per incentivare la produ-
zione di energia rinnovabile, le soprinten-
denze del ministero per i Beni culturali
bloccano gran parte dei nuovi impianti.
Insomma, Renzi vuole svilupparli, ma il
Mibac dice no perché le pale eoliche sono
«brutte» e disturbano il paesaggio. Anche a
Garessio, nell'unica aerea ventosa del Pie-
monte riconosciuta dal Piano energetico
nazionale, perché tra le altre cose le torri
eoliche avrebbero disturbato la tradizio-
nale sagra della castagna.

«Nulla di male, se da parte delle So-
printendenze ci fosse la volontà di risol-
vere e migliorare insieme con le imprese
l'impatto ambientale, suggerendo o ac-
cettando le tante modifiche di progetto
proposte» commenta l'avvocato Simona
Viola, da 25 anni specializzata sui temi
energetici «ma così non è. Non registria-
mo quasi mai una collaborazione per mi-
gliorare il progetto. Il no è spesso pregiu-
diziale, aprioristico, e pertanto va contro
la politica energetica dello stesso governo
cui le soprintendenze fanno capo».

La Regione simbolo del braccio di fer-
ro è il Molise che non soltanto

«Con una sentenza molto coraggiosa che
rappresenta un importante precedente, il
Tar non soltanto ha dichiarato illegittimo
il diniego, ma lo ha qualificato come un
"abuso" considerando la presa di posizione
della soprintendenza come aprioristica-
mente preclusiva» sottolinea ancora Viola. Il
giudice ha infatti tenuto conto del fatto che,
non solo la soprintendenza non è stata in
grado di produrre tutta la documentazione
richiesta, ma non ha mai accettato o valuta-
to una delle tante modifiche, innovazioni,
suggerimenti per ridurre l'impatto, che era-
no state proposte nel tempo dalle imprese
che volevano costruire gli impianti.

Così l 'eolico è rimasto ben al di sotto
del suo potenziale . Dopo il boom tra il
2009 e il 2013, da un paio d'anni siamo
fermi a 9 mila megawatt installati, quando
la Germania ne conta 45 mila, la Spagna
23 mila e la Gran Bretagna 13mila. Gli in-
vestimenti nelle rinnovabili inoltre, sono
scesi del 21 per cento andando sotto la
soglia del miliardo di euro.

Al tema è molto serio, soprattutto alla
luce dell'ultimo decreto che impone limiti
ai megawatt realizzabili» spiega Gianluca
Veneroni, amministratore delegato Italia
del gruppo portoghese Edp Renewables.
«In Puglia abbiamo progetti che sono già
passati attraverso ricorsi e controricorsi e
che, nonostante le vittorie legali, non hanno
mai avuto il via libera definitivo. Nel com-

ha bocciato qualsiasi progetto 9 MILA
dal 2010 a oggi, ma è stato anche I MEGAWATT

protagonista dell'ultima batta-
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glia giudiziaria che ha opposto INSTALLATI
un'impresa alla soprintendenza . IN ITALIA

plesso abbiamo una quindicina di
impianti in sospeso dal 2006, di
cui una decina soltanto in Molise,
e prolungando gli iter autorizza-
tivi all'infinito si grava l'impresa
di spese improduttive di revisione

del progetto o legali, impedendole anche
di applicare lo sviluppo della tecnologia
per non rischiare di dilatare ulteriormente
i tempi o di incorrere in una bocciatura
definitiva». Non solo. «Nel tempo le politi-
che sono cambiate passando dall'accesso
diretto agli incentivi alle aste competitive.
E questo non ci garantisce nemmeno la
certezza di poter realizzare l'investimento».

Oggi il paesaggio eolico è materia di
studio nelle facoltà di architettura, «ma
non sembra che le soprintendenze se ne
siano accorte» aggiunge l'avvocato Viola.
Al loro parere si basa su un giudizio sog-
gettivo di "cattivo impatto paesaggistico"
che non è detto sia condiviso da tutti o
da condividere». E che soprattutto appare
ormai obsoleto. Un recente sondaggio ha
infatti evidenziato che l'eolico ha un grado
di consenso tra la popolazione del 74 per
cento. A questa nuova consapevolezza
punta l'azione di lobby che Osservatorio
Nimby Forum, Assorinnovabili, Anev e al-
cune aziende del comparto stanno portando
avanti presso il Mibac
«nella convinzione 740
che una maturità am- ILCONSENSO

bientale ed estetica , ALL'ENERGIA
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unita a una semplifi- TRA LA
cazioneregolamenta- POPOLAZIONE

re possono dare una ITALIANA

forte spinta al lavoro e alla competitività»
afferma Alessandro Beulcke, presidente
dell'Osservatorio.

Basterebbe rinnovare i parchi eolici esi-
stenti infatti, per risparmiare 1,3 miliardi
l'anno sulla bolletta elettrica, sviluppare
450 milioni per l'indotto e maggiore oc-
cupazione. Eppure, a Vado Ligure, le pale
eoliche vengono ancora bocciate «perché
visibili dall'Aurelia». (Antonella Bersani)
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